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Trovate da una mamma nella tazza del latte del suo piccolo 

e formiche (per fortuna poche) 
OEIO entrate al «Bambin Gesù» 

Manca il personale, affermano le mamme dei piccoli degenti e la sporcizia si accumula 
nelle camerate - La direzione dice che il padiglione doveva essere chiuso l'anno scorso 

II professor Basaglia 
ha cominciato 

a lavorare alla Regione 

I! prof. Franco Basaglia ha cominciato da ieri la sua colla
borazione con la Regione. Lo ha fatto partecipai 'Io ad una 
riunione sui problemi della psichiatria indetta dall'assessorato 
rt rionale alla sanità. 

All'incontro. oltre a Basaglia, hanno partecipato gli asse.s 
-ori alla sanità delle cinque pro\ inde e dei cinque capoluoghi 
di provincia (K51 Lazio. E' stata una prima occasione per fare 
un bilancio sull'applicazione della le «gè 180. per valutare i 
p.t^i in avanti compiuti nelle \ a r i e zone della regione, ma 
anche le grosse difficoltà che ancora permangono, soprattutto 
per la carenza di strutture adeguate 

Franco Basaglia, che è stato uno dei paladini della nuo\ a 
legge psichiatrica, per il reinserimento sociale del : matto ». 
ha lavorato per molti anni a Trieste, dove ha messo in piedi 
una serie di strutture di assistenza, comunità per il recupero 
del disagiato di mente. Nei prossimi giorni, intanto, il prò 
lessor Basaglia farà una visita in tutti gli ospedali psichiatrici 
del Lazio. 

Le formiche, ancora loro. 
Se ne parlò l 'estate scorsa 
quando entrarono nel Policli 
nico. uno de«li ospedali più 
grandi di Roma e specchio 
dì una situazione sanitar ia 
t ra le più diilicih. anzi dram
matiche. In quella occasione 
invasero le camerate e aggre 
diremo un paziente in cernia 
al VI padiglione. A pochi 
mesi di disturna eccole di 
nuovo in azione: sono coni 
parse al Bambin Gesù, nel 
reparto Medicina Divezzi che 
ospita una t rent ina di bambi 
ni dai due anni in su. Se 
n é accorta la mamma di un 
piccolo degente che ha trova 
to unti tazza, lasciata la sera 
prima sul comodino accanto 
al lettino, invasa dai fasti
diosissimi insetti 

Dunque ancora una volta 
un ospedale - un ospedale 
per bambini, l'unico di que 
sto tipe a Roma — al centro 
delle polemiche e non solo 
per le formiche. « Era inevi
tabile che a<""aderse questo 
— diceva ìen una signora 
mentre at tendeva di far visl-

I tu al MIO bambino — manca 
j il personale e per questo le 
j pulizie non si fanno. E poi 

venga a vedere in che condì-
I zloni sono i bagni! ». La tol-
[ lette del reparto si apre pro-
! prio in una delle due ramerà-
| te : dentro due secchi di pla-
I stica ricolmi di pannolini 
I sporchi ingombrano l'ingres-
I so. Nelle piccole corsie t ra 1 
i lettini bianchi allineati uno 
| accanto "all'altro i comodini. 
i li apr iamo: dentro c'è di lut-
ì to: scatole di biscotti vuoti. 
! frutta, biancheria: un vero e 

proprio ricettacolo di spor
cizia. 

Ma nelle due sale del re
parto fcSalviali» tra le mol
te cose che non funzionano 
anclie le finestre contribui
scono a rendere più disasu* 
sa la condizione del padiglio
ne: <> Dalle fessure entra 1* 
aria — dice una mamma — 
deve sentire clic spifferi. La 
mi? bambina ha tre anni ed 
è n o v e r a t a qui dal 18 dicem
bre: deve essere operata alle 
tonsille. Quando è en t ra ta 
aveva un banale raffreddo

re. Adesso ha la bronchite. 
E per questo dobbiamo ritar
dare l 'operazione». 
• Mentre parliamo i bambini 
gironzolano per i corridoi. 
Sono tutt i piccolissimi e 
qualcuno di loro cammina 
ancora a quat t ro zampe. 
« Avrebbero bisogno di una 
maggiore assistenza che pur
troppo l'ospedale non forni
sce: nell 'orario di visita ci 
siamo no: ad accudirli, ma 
poi quando ce ne andiamo 
che succede qua dentro? ». 

Nell'edific'o che ospita la 
direzione dell'ospedale incon
t r iamo 11 direttore sanitario, 
prot. Guz/ant i . Di colpo la 
scena cambia- ai muri scro
stati e sporchi del Padiglioni» 
Slaviatl si sostituisce un am
biente confortevole moquet
te per terra e pareti rivestiti» 
di pannelli di legno « Non 
drammatizziamo — dice subì 
to il diret tore sanitar io — if» 
formiche non cir'jo'ano solo 
negli ospedali ma anche nel
le case Lei non ha mai d i 
to l'insetticida nel suo an-
par tamento? ». Poi riprendo 

con tono più serio: « I l pa
diglione che lei ha visitato * 
quello che fra tut t i si trova 
in condizioni peggiori E' sta
to costruito nel 1925 e da al
lora non vi è mai s ta to la t to 
un lavoro. Dovevamo (Illu
derlo per r is t rut turar lo nel 
1979 ma non tu possibile per 
il male oscuro. Ricorda l'ent-
demia di Napoli? Ebbe riper
cussioni a Roma anche so 
meno gravi. In quel periodo 
il Bambin Gesù fu letteral
mente preso d'assalto, siamo 
arrivati fino a 6G3 ricoveri al 
giorno di bambini che accu
savano difficoltà respirato
n e : co.-a dovevamo fare, chiu
dere il reparto Salviati in 
ctuel momento sarebbe s tato 
drammatico ». 

« Comunque - - conclude il 
prof. Guzz.mti — tut to si ri 
solverà nel migliore dei modi. 
A marzo inizieranno i lavori 
— chiuderemo il repar to — 
con la r istrut turazione spari
ranno anche le formiche ». 

Tut to bene que! che finisce 
bene dunque? In verità ri
mane un dubbio e le paiole 

rassicuranti del prof. Guz-
zanti non sono riuscite a scio
glierlo: lavori ti parte, di chi 
sono le responsabilità per I 
residui di cibo ammucchiat i 
negli armadiet t i , per i bagni 
maleoedoranti . per la spor
cizia che si deposita agli an
goli dei muri? Porse del per
sonale che. il prof. Guzzanti 
assicura, e in numero suffi
ciente per poter assolvere a 
tut te le funzioni? O della di
rezione sani tar ia ' ' 

Perché la Regione è così sconosciuta? 

Spalanchiamo 
le porte 
di questo 
«Palazzo» 

| Un'intervista al compagno Borgna, capo
gruppo consiliare del PCI - Ancora trop
po il distacco tra cittadini e governo locale 

• I! giudice istruttore Ettore 
Toiri ha deciso di respingere 
per il momento la richiesta 
del pubblico ministero Vec
chione di archiviare — per 
uso legittimo delle armi — 
le indagini sull'uccisione del 
neofascista Alberto Giaquin-
to. 

Proprio un anno fa il giova
ne venne colpito alla nuca da 
un proiettile esploso da un 
agente di polizia, durante una 
scorribanda dei fascisti a Cen-
tocelle. 

Una donna affetta da tetano 

Morì perché non 
fu curata : 

indiziati 2 medici 
Omicidio colposo per i sanitari del Sacro 
Cuore e della clinica Villa Maria Grazia 

Morì dopo un anno perché non fu curata. 
Due medici sono stati indiziati del reato 
di omicidio colposo, perché non offri
rono adeguata assistenza a Anna Roma
no, una giovane donna che nel marzo 
scorso mori di tetano, nonostante il rico
vero in due cliniche diverse. Si tratta 
del professor Ascani della clinica « Sacro 
Cuore » a Monteverde. e del professor 
Felici medico di Villa Maria Grazia, a 
viale Marconi. La relazione sulle cause 
della morte di Anna Romano è stata de
positata nell'ufficio del procuratore gene
rale Domenico Sica dai due periti, Biagio 
La rocca e Carlo Picardi. 

La vicenda cominciò nel '77. Anna Ro
mano fu ferita al seno dalle spine di 
una pianta di cactus, esposta sul ter
razzo della sua abitazione. Fu subito rico
verata alla clinica Sacro Cuore di Monte-

vorde dove subì un primo intervento dal 
dottor Ascani. Poi a Villa Maria Grazia, 
dove fu anche operata dal professor Fe
lici. Nonostante questo nel marzo del 
'79 mori 

I periti di parte cominciarono subito 
ad indagare per scoprire le cause del 
decesso. Furono analizzate le cartelle cli
niche, i certificati, la terapia adettata in 
tutte e due le cliniche. Alla fine s'è sco
perto che la cosa più ovvia non era stata 
fatta. Nessuno, infatt i , aveva praticato 
ad Anna Romano l'immunoprofilassi anti
tetanica che — dicono i periti nella rela
zione — « è una norma da adottare in 
ogni caso sospetto ». Ora, tutta la vicenda 
è nelle mani del sostituto procuratore 
Domenico Sica, che intanto ha già indi
ziato i due medici di omicidio colposo. 

Cominciato in Corte d'Assise il processo per i fatti di piazza Indipendenza: un agente fu gravemente ferito 

Gli autonomi Paolo e Daddo: «E' vero, abbiamo sparato » 
Erano stati arrestati, feriti, il due febbraio del '77 dopo un conflitto a fuoco — Accanto, due pistole — Una lunga catena di gravi violenze e provocazioni 

Traffico: in centro 
tutto come prima? 

Torna il caos nel centro storico Dopo : rigidi controlli 
delle zone <• off hmi t s > nel periodo natalizio, adesco eh 
ar.:-rr.-3b.:.s:1 — furbi e «dr: : t : » come ai solito — tornano al 'a 
e t n e a , infischiandos-'ne completamente de- d.vieu E questo. 
p.niuraìmente. ancìie perche i mille vigili « straordinari » 

sono r i tornat i nelle loro sedi, per l 'annosa mancanza di 
personale. Tolti 1 « controllori ». troppi fanno quello che 
vogliono. I disagi maggiori, oltre agli abi tant i del centro. 
<. scippati » dei loro pareheggi, li subisce il traffico, caotico 
ovunque. li « eusto della passeggiata » in centro, appena 
riscoperto è s ta to subito - - forzatamente — dimenticato. 
Le aree pedonali, il più delle volte, sono s t a t e scambiate per 
ot t ime zone d: posteggio. E in questa si tuazione i 47 vjaili 
r imasti a vigilare — secondo i dati dei s indacat i di cate
goria — possono fare uoco. Cosi, ol tretut to, si r ifanno vivi 
i (. cnstos5 » narchezi" ^tori abusivi, che arr ivano a chiedere 
anche duemila lire l'ora. 

Due febbraio '77: in piazza 
Indipendenza due « autono
mi ». dal fondo di un corteo. 
ingaggiano una sparatoria 
con t re agenti in borghese, 
ne feriscono uno gravemen
te. r imangono a loro volta 
colpiti e vengono, subito do
po. arres ta t i con pistole e 
munizioni. E' l'esordio del co
siddetto « movimento del 
'77 ». l'inizio, per Roma, ri* 
una storia lunga e dolorosa, 
mtessuta quot idianamente di 
violenze, di sparatorie e scor 
ribande nel centro della cit
tà scatenate dasli «autono
mi ». Dopo quasi t re anni • 
protagonisti di quei fatt i . 
Paolo Tomassini e Leonardo 
Fortuna, tornano in un'aula 
della Corte d'Assise di Ro
ma per rispondere di ten ta to 
omicidio, detenzione e ricet
tazione di armi. Da allora 
sono cambiate molte cose, 
prima di tu t to la versione del 
fatti fornita dagli stessi im 
putati . Ieri i due hanno con
fessato: << E" vero — hanno 
detto — avevamo le armi *» 
abbiamo sparato, credendo 
che gli adenti in borshese 
fossero dei fascisti » 

Per t re anni Paolo Tomas-
sini e Leonardo For tuna ave 
vano invece sostenuto che 1«» 
armi, t rovate sul luosro della 
sparatoria erano s ta te mess» 
li d i l l e «squadre speciali» 
e oh»» contro di loro si era 
scatenata una provocaziono 
della polizia. Era una ver

sione sostenuta a gran vocf» 
dai fogli dell 'autonomia ro
mana e dalle sue emit tent i 

L'episodio di piazza Indi
pendenza non fu un caso. 
Al corteo si andava a rmat i . 
con la precisa det emanazio
ne di sparare e di colpire. 

Ieri 1 due <c autonomi » 
hanno ten ta to di «spiegare» 
il possesso delle armi. Nel 
gennaio del "77 — hanno det
to sostanzialmente i due im
putati — c'erano s ta te pro
vocazioni da par te dei fa
scisti a Pnmava l le (dove 
abi tavano i due autonomi) . 
Per questo Paolo Tomassini 
consigliò a For tuna di acqui
s t a r e ' delle armi, indicando
gli la persona che poteva 
fornirle, un conoscente, che 
lavorava a via Sannio. nel 
quart iere San Giovanni. Co
si alla manifestazione del 2 
febbraio i due giovani anda
rono a rmat i . 
' Dopo un'assemblea di pro

testa all 'università (il giorno 
prima era s ta to ferito dai fa
scisti lo s tudente Guido Bel-
lachioma) gli « a u t o n o m i » 
scelgono il corteo violento. In
cendiano la sede del MSI di 
via Sommacampagna . spran
gano vetr ine e auto. All'altez
za di piazza Indipendenza la 
sparatoria. Un 'auto della po
lizia con ta rga civile e con 
a bordo t re agenti in borghe
se segue il gruppetto dei vio
lenti. Forse l 'auto ten ta di 
passare a t t raverso 11 corteo. 

gli autonomi rispondono con 
una sassaiola: poi, quando 
due degli agenti scendono 
dalla macchina si odono i pri
mi colpi. L'agente Arboletti 
cade subito a terra colpito al 
capo (è rimasto paralizzato 
per la vi ta) , il suo collega rea
gisce sparando, pare, prima 
con una pistola e poi con una 
raffica di mi t ra ment re an
che dal corteo par tono altr i 
COIDÌ di rivoltella. 

I due « autonomi ». feriti a 
loro volta, rimangono a ter
ra. Vengono arres ta t i imme
dia tamente . nel fuggi-fuggi 
generale. A un metro di di
stanza due pistole: u n a Beret-
ta calibro 7.65 e una Smi th & 
Wesson a tamburo calibro 38 
special. Non sono nostre, di
ranno all'ospedale, ma la pro
va di paraffina dirà il con
trar io. La tesi comunque, ver
rà sostenuta per molto tem
po. Ieri ' Paolo Tomassini ha 
negato di aver spara to per 
pr imo e comunque — h a det
to — l'ho fatto senza mirare . 

Dopo piazza Indipendenza. 
vi fu l'assalto a Lama e da 
allora la serie d rammat ica 
dei «sabat i ne r i» , le spara
torie. le violenze. TI proces
so dovrà ora chiarire alcuni 
punti central i : chi gli aveva 
fornito le armi, chi aveva 
deciso quella s t rategia? Il 
dibat t imento, riprenderà alla 
fine di gennaio. 

« "Ma la Regione cos'è Qua
li sono i suoi compiti'". Ma 
la giunta, adesso, da ehi e 
composta '", e cwi via, tuli 
domande sempre più disar
manti, come .-<c stessimo di
scutendo di chissà quale no 
vita. E invece, si parlu di 
una "t 'osa' clic vice e uno 
ra da dieci anni ». C'osi Gian
ni Boi gnu, capogiuppo del 
PCI alla Regione, sintetizza, 
sema esagerare, il tono di 
tanti dibuititi all'interno det
te sezioni del punito, dove 
in questi giorni si stanno 

• svolgendo assemblee sul te-
j ?M« del governo locale, in 

preparazione della cani pugna 
elettorale. 

«Capisci che queste domati 
de te le fanno i compagni, 
gli iscritti, quelli, insomma, 
politicizzati, figurati gli altri 
a che livello di disinformazio
ne sono! Basta un dato: iìi 
Toscuna, si fece, qualche tem
po fa, un'indagine. Alla do
manda "che cos'è la Regio
ne?", solo il 19 per cento de
gli intervistati ha saputo ab
bozzare una risposta plausibi
le, per il resto zero. Se la 
facessimo nel Lazio, dove solo 
da tre anni c'è una giun
ta di sinistra, che ha di mi-
ra l'interesse popolare figura
ti che risultati avrsmmo». 

• Ma insomma, quale il mo-
' tuo che tiene lontana la gen 
I te da questo ente locale, la 
' stessa gente che magari sa 
' bene a die cosa servono il 
• Comune o il Parlamento? 
i « / motivi, almeno per ti La-
! zio — risponde Borgna — so

no di due tipi: di carattere 
contingente: la stessa sede 

! della Regione è in un posto 
j sperduto, lontano dal cuore 
I della città, isolato da tutto, 
, mentre il grosso dell'attenzio

ne politica e centrato sul 
, Campidoglio, per ragioni sto-
i riche', e sul Parlamento per 

ragioni ovvie. In più le Re
gioni sono un istituto relati-
rumente recente. Infine, esse 
hanno compiti amministrati
vi e legislativi che non si tra
ducono immediatamente in 
"cose": oppure certe decisio
ni, come quelle che si rife
riscono alla sanità, magari 
non vengono applicate per
ché gli enti ospedalieri (che 
hanno la loro autonomia) 
spesso, nei fatti, le vanifica
no. Quello di fondo, a mio 
parere, va cercato nella ca
duta . della battaglia regiona
lista e, per noi comunisti, 
nell'affievolimento, piuttosto 
marcato, di tutta la nostra 
strategia che puntava sul si
stema delle autonomie loca
li, delle Regioni-aperte, come 
momento per riallacciarsi ai 
cittadini e avviare, attraver
so esse, la riforma dello 
Stato ». 

Secondo Borgna, questo di
stacco, si è paradossalmente 
accentuato proprio con la si
nistra al governo. Vediamo 
perché. « C'è stato, innanzi
tutto, un malinteso senso di 
delega all'amministratore 
che. in quanto comunista, si 
sapeva onesto e interessato 
al "bene comune". E' pre
valsa, cioè, l'idea, di matrice 
liberale, che il "buon gover
no" fosse la soluzione di tut
to. Sia chiaro: il "buon go
verno" in un paese "spor
co" come il nostro, per dir
la con Pasolini, è già una 
conquista storica. È credo 
che, almeno per l'esperienza 
del nostro gruppo, di "buon 
governo" si possa davvero 
parlare. Ma i nostri referen
ti politico-teorici vanno da 
Marx a Gramsci, puntano al 
governo del popolo, al ten
denziale superamento del dua
lismo tra governanti e go
vernati. E da questo siamo 
davvero lontani ». 

Vuoi dire, insomma, che. 
con l'insediamento della giun
ta di sinistra, attenuandosi 
la nostra capacità di mobili

tazione e di lotta, si e aperta 
(incoia di più la frattura tra 
istituzione e cittadini che pri 
ma, sia pine a livello con-
jlittuale, era in qualche mo
do « riempita >-.' « Certo, an
cìie questo I compagni dico
no "Ma come facevamo a 
lottare, se c'erano i comuni
sti al governo''", e dimenti
cano elie i comunisti-ammi-
nistratori non si identificano 
con il partito, che al gover
no, inoltre, non sono soli, ma 
<nsirnu> aah altri partiti, e 
die comunque la Regione non 
ha goveinato nel silenzio del
le masi e. Le gnda che giun
gevano dal basso, non erano 
pero, molto spesso, quelle vol
te a sostenete la nostra ini
ziativa politica, ma erano 
improntate a richieste cor
porative. contro la nostra po
litica. Quel vuoto, insomma. 
e stato riempito dai ìiostri 
avversun ». 

Ma questo a chi deve suo
nate critica, alla base o al 
« vertice »? « Le due cose non 
si possono separare. Certo e 
che, per ottenere un'effettiva 
partecipazione democratica, 
non potremo più affidarci al
le sole "consultazioni" isti
tuzionali, che hanno spesso 
un sapore puramente forma
le. Si tratta, invece, di far 
contare davvero la gente, al
trimenti tutto il nostro laio-
ro, che è stato molto e posi
tivo, rischia di vanificarsi. 
Insomma noi ci presentiamo 
alla campagna elettorale con 
un bilancio davvero ricco: 
leggi, iniziative, tante. Ma 
pochi si sono sentiti effetti
vamente coinvolti. E noi ri
schiamo di trovarci (parados
salmente: visto che abbiamo 
fatto molte cose importanti) 
come dei pubblicitari che deb
bono convincere i consuma
tori della bontà del prodotto 
che presentano. 

« Abbiamo lavorato bene, co 
me ripeto, e tioti è la fiducia 
che ci mancherà. Ma neppu 
re questa basta più ormai 
In questa campagna eletto
rale dobbiamo sviluppare cen
tinaia di iniziative che chia
mino tutti a discutere coti 
noi, sulle nostre scelte. Tutto 
ciò. non solo nella campagna 
elettorale. A questo metodo ci 
si dovrà ispirare anche e so
pratutto. dopo. 

Incontro tra 
il sindaco 

e il capogruppo 
del PSI Severi 

Si è svolto ieri un incon
tro t ra il s indaco di Roma. 
Luigi Petroselli . il segre
tario della federazione del 
PSI. Del Turco, e il capo
gruppo socialista in Cam-

: pidoglio. Severi, con la pre
senza del vice s indaco Ben-
zoni. in relazione ai pro
blemi sollevati dall 'onore
vole Severi con le sue di-

j missioni da capogruppo pre-
I cedentemente r i t i rare . 
j L'incontro si è concluso 
j con un chiar imento poli-
i tico di reciproca soddisfa

zione. E' s t a t a per un verso 
riaffermata l ' inesistenza di 
questioni tali da indebolire 
la solidarietà al sindaco e 
alla giunta nel comune im
pegno di r innovamento del
la c i t tà : riconoscendosi. 
d'altra par te , l'esigenza di 
una migliore definizione 
del quadro dei rapport i 
tra giunta, gruppi consilia
ri e par t i t i della maggio
ranza cosi da garan t i re al
l'azione delle forze politi
che il massimo di efficacia 
e di coinvoteimento. 

Lettere alla cronaca 
Quel pino 
pericolante 
sulla strada 

C.-..-\i Un i t a . 
>.;.:..o un gruppo ri: ab; 

"ir/.i delie case IACP d 
\:.t Giann.intoiiio Ca\uzzi 
D,.l 23 dicembre, giorno in 
cui rt Roma si scatenò una 
v.olt-nta bufera, un albero 
del cortile e pencolante . 
.-embra che stia dri t to »an 
71 storto» per miracolo per
che ì rami ent rano attra
verso le finestre delle case. 
impedendo di chiudere le 
persi i n e e di stendere 1 
panni. 

Alìb amo telefonato elio 
ACP. ai Vigil; del Fao-o 

e al Comune, ma finora 
non abbiamo avuto rispo
sta La co-a e molto peri 
rolosa perche il legno in 
fr.-.dici.ìto potrebbe cedere 
da un momento all 'altro e 
l albero precipitare su qual 
che passante 

Sperando che questa leì-
lera sortisca un r.-ul!ato 
mi'-'hn.-t di ondilo rapimin 
io dai no i tn appelli tele 

ionici, ti ringraziamo e sa 
lutiamo. 
G'i .nquilirv delle case 

IACP di vid Cavazzi 

Perché spenti 
i lampioni 
di via Marghera? 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di cittadi 
ni abitanti nei pressi della 
staz.one Termini, in via Mar 
ghera. La nostra zona pur
troppo rischia di diventare 
un luogo difficilmente fre
quentabile non solo per i 
viaggiatori ma anche a chi 
vi risiede. La maggior par".** 
del t ra t to della via troypo 
spesso presenta segni tangi 
bili di divertimenti certa 
mente poco civili: i pah dei 
segnali stradali vengono sra
dicati e queiìo che è più 
grave, le lampade dei lam
pioni chv dovrebbero illumi
nare la strada non resistono 
.->e non pochi giorni. Consi
derala la scarda luce prove 
mente dai palazzi del posto 
riunita un'impresa avventu 
raiii dop.i le nove di sera Si 

può chiedere a «li enti coni 
petenti (l 'Enel? IACEA?» di 
avere una cura costante del 
l ' impianto di illuminazione 
per farci vivere tranquilla 
mente? Con i nostri r ingra 
ziamenti ti salutiamo. 
Un gruppo d> i nas in ì 

di Via Marghera 

Per risparmiare 
energia aspettano 
i vigili 

Cara Unità. 
in via Tonale 15. noi prò 

pne ta r i dello stabile anti
cipando le conseguenze 
della crisi energetica già 
in corso, dopo aver a prò 
prie spese verificato quan
to sia problematico trovare 
in tempo utile il gasolio 
da riscaldamento, abbiamo 
deciso di correre ai ripari 
in modo molto concreto. 

Sono ormai alcuni niea: 
che abbiamo sosti tuito le 
vecchie caldaie con più ef 
ficaci impianti a gas. più 
sicuri e di più facile uso 
Da oltre un mese tu t t i ì 
lavori sono stati ult imati e 
gli impianti potrobbeio 

quindi cominciare a funzio 
nare L'unico ostacolo cne 
ha fino ad oggi r i t a rda to 
l 'entrata in funzione delle 
apparecchia ture compete ai 
vigili del fuoco, e a loro ci 
s;amo in più d 'una occa 
Mone rivolti per .sollecitare 
il loro intervento e con
trollare la piena regolarità 
desìi impianti . 

Pur t roppo fino ad ogei 
non abbiamo ricevuto la vi 
Mta che ci permetterebbe 
di riscaldare: normalmente . 
considerando anche il fat
to che il freddo invernale 
non accenna a diminuire. 
Non ci sembra giusto che 
di fronte ad una iniziati
va legitt ima e lungimiran
te di alcuni ci t tadini che 
di tasca propria, accoglien
do i r ipetut i inviti al ri
sparmio energetico delle 
varie autor i tà , si danno da 
fare, si risponda in modo 
negativo, t a n t o più che l'in
tervento desiderato non è 
dei più complicati e labo
riosi. Nella speranza che 
questo appello venga rac
colto da chi di dovere ti 
salut iamo. 

I proprietari dello 
stabile di via Tonale 15 

(Tufello) 

E' morto ieri 

il compagno 

Francesco Caponera 

Aveva 101 anni 
E" morto ieri ad Alatri, in 

provincia di Prosinone, il 
compiano Francesco Capone
ra Aveva centouno anni . Era 
infatti na to ad Alatri il venti 
ottobre del 1879 Ha sempre 
fatto il contadino Agli inizi 
desìi anni *20 fu l 'animatore 
instancabile delle Leghe de
gli agricoltori della zona. Il 
compagno Caponera è s ta to 
anche perseguitato per la sua 
at t ivi tà di organizzatore del
le lotte contadine. Venne in
fatti a r res ta to dopo aver gui
dato l'occupazione delle ter
re nel suo paese. 

II compagno Francesco Ca
lcinerà si iscrisse al PCI su
bito dopo la fondazione del 
partito, por tando sempre nel 
corso degli anni il suo con
tr ibuto e il sue impegno — 
in prima fila — nelle batta
glie dei lavoratori. 

Francesco Caponera ha con
t inuato a mili tare nel PCI 
frequentando la sua sezione 
Tino agli ultimi anni della 
sua es,i-,ten/a. 

In un anno 

a Fiumicino 

sequestrati 1.163 

chili di droga 
L'aeroporto di Fiumicino 

continua a essere un a p^s 
sagirio" pericoloso per i traf
ficanti intemazional i di dro-
ea Lo confermano i dati 
re>i noti dalla Guardia di 
finanza dello scalo romano 
Nel corso del 19 infatti , so
no stati sequestrati 1.163 chi
li di sostanza stupefacenti. 
di cui 32 di eroina per un va
lore di dodici miliardi di li
re. Più di duecento persone 
sono finite in carcere, dieci 
«corr ier i» sono stat i denun
ciati a piede libero. 

Malgrado il quant i ta t ivo di 
droga sequestrata sia infe
riore a quello del "78. c'è da 
registrare u n magtrior nume
ro di arrest i Di questi il 35 
Der cento sono cit tadini i taha 
ni. il resto sopra t tu t to asia
tici e europei. II 1979 è s tato 
comunque l 'anno della cocai
na. il cui traffico è aumen
tato in modo notevole. 

Da dove proviene la droga? 
Di solito l 'hashish dal bacino 
mediterraneo, l'eroina rial-
l'RMremo oriente o la cocai 
uà dal Sudamene» 

Misure 

per riaprire 

le mense 

universitarie 
Lo sciopero indet to alla 

mensa universitaria di» Ila 
CISL e dalla UIL paralizza 
il s e r v i r ò da oltre un mese. 
Per l imitarne !e conseguen
ze. senza l imitare il dir i t to 
di sciopero, il presidente del
l'Opera univers i tana Perugi
ni ha adot ta to alcune misure 
amminis t ra t ive per l'imme
diata aper tura delle mense 

Su quan to deciso i consi
glieri comunisti dell'OU han
no affermato: « Ri teniamo 
che questi a t t i raccolgano la 
volontà della maggioranza 
di sinistra e siano la risposta 
obbligata a quant i h a n n o di
mostra to una indisponibilità 
alle t ra t ta t ive e a t tua to for
me di lotta inaccettabili. Con
cordiamo con le indica7ioni 
della Giunta regionale di fa
re oeni sforzo per assicurare 
gli indispensabili servizi agli 
s tudenti . Dopo questi prov
vedimenti. presi non certo 
con leggerezza, si deve ri
creare un clima in cui sia 
possibile portare a soluzione 
la vertenza in a t to» . 

E in effetti questo è l'in
teresse dei lavoratori e de 
uh studenti . 

alla 

<ómyiaaiuadi nmt 
LARGO DI VIGNA STEUUTI, 14 

e da 

ROMANI 
VIA DEL BABUINO, 94 

per fine stagione 

SALDI 
DI TUTTE LE MERCI 
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